


La realizzazione di un sistema sanzionatorio in tema di
sicurezza alimentare corrisponde alla richiesta della Direttiva
CE 178/02 di munirsi di un sistema sanzionatorio che
garantisca l’osservanza della normativa di riferimento.



Art. 17
“Gli Stati membri determinano inoltre le misure e le sanzioni
da applicare in caso di violazione della legislazione sugli
alimenti e sui mangimi. Le misure e le sanzioni devono essere
effettive, proporzionate e dissuasive.”



In Italia, solo per lo scopo di provvedere alla repressione delle
disposizioni contenute nel regolamento CE 178/02, è stato
emanato nel 2006 il Decreto Legislativo 190 Per
l’inosservanza degli obblighi connessi alla tracciabilità
alimentare esistono sanzioni solo a livello amministrativo
pecuniario, mentre restano impregiudicate le sanzioni penali e
civili derivanti da comportamenti illeciti in materia.



Ciò è reso ben evidente dall'inciso "salvo che il fatto
costituisca reato", introdotto per specificare la "cedevolezza"
delle sanzioni amministrative ivi previste rispetto alla
eventuale configurazione di un illecito penalmente rilevante.



Va inoltre chiarito che, nella specificazione dell’apparato
sanzionatorio emanato nel D. Lgs. 190/06, il Legislatore non
prevede una significativa differenziazione in funzione della
dimensione dell'impresa, ma ha inserito tutti i possibili autori
di illeciti sanzionabili in un unico "range”.



Le sanzioni sono di carattere generale, cioè sono applicate per
l'inadempimento di obblighi dai contenuti piuttosto generici,
legati per lo più alle scelte della singola impresa.

Tanto per la rintracciabilità, quanto per le procedure di ritiro
prodotto, o per le modalità di comunicazione del rischio, la
norma comunitaria ha attribuito la responsabilità delle scelte
operative all'impresa, limitandosi a fissare gli obiettivi da
raggiungere con le azioni prescelte.



SANZIONI PER IL MANCATO RISPETTO 
DEGLI OBBLIGHI DI RINTRACCIABILITA ’

Art. 18 del CE 178/02 - Obbligo dell’Operatore di individuare 
chi abbia fornito un alimento, un mangime o un animale 
destinato alla produzione alimentare o qualsiasi sostanza 
destinata o atta a entrare a far parte di un alimento o di un 

mangime "in quanto non disponga di sistemi e di procedure 
che consentano di mettere a disposizione delle autorità 

competenti, che le richiedano, le informazioni al riguardo". 
Sanzione amministrativa pecuniaria 

da 750,00 a 4.500,00 euro.



SANZIONI PER MANCATA ATTUAZIONE 
DELLE PROCEDURE DI RITIRO MERCE 

Art. 3 comma 1 -“Salvo che il fatto costituisca reato, gli 
operatori del settore alimentare e dei mangimi, i quali, essendo 
a conoscenza che un alimento o un mangime o un animale da 
loro importato, prodotto, trasformato, lavorato o distribuito, 

non più nella loro disponibilità, non è conforme ai requisiti di 
sicurezza, non attivano le procedure di ritiro degli stessi, 

sono soggetti al pagamento di una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 3.000,00 a 18.000,00 euro".



Ed ancora all’art. 5 
“Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori del settore 

alimentare e dei mangimi svolgenti attività di vendita al 
dettaglio o distribuzione di alimenti o mangimi, che non 
incidono sulla sicurezza o integrità dell'alimento o del 

mangime, i quali non avviano procedure, nei limiti della 
propria attività, per il ritiro dal mercato di prodotti di cui siano 
a conoscenza che non sono conformi ai requisiti di sicurezza, 
sono soggetti al pagamento di una sanzione amministrativa 

pecuniaria da 500,00 a 3.000,00 euro.”



SANZIONI PER LA MANCATA COMUNICAZIONE 
DEL RISCHIO ALIMENTARE AI CONSUMATORI IN 

CASO DI RITIRO PRODOTTO 
Art. 4 “[…]gli operatori del settore alimentare e dei mangimi, i 
quali, avendo importato, prodotto, trasformato o distribuito un 
prodotto non conforme ai requisiti di sicurezza poi pervenuto 
al consumatore od all’utilizzatore, non informano questi ultimi 
circa i motivi dell’attivazione della procedura per il ritiro dal 
mercato, sono soggetti al pagamento di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 2.000,00 a 12.000,00 euro.”



SANZIONI ACCESSORIE IN CASO DI RECIDIVA

L'articolo 7 del decreto legislativo 190/06 - si occupa, infine,
della possibile reiterazione dei comportamenti illeciti
sanzionati a norma degli articoli precedenti, stabilendo che in
questi casi, in aggiunta alla sanzione amministrativa pecuniaria
già prevista dalle norme richiamate, venga disposta la
sospensione da 10 a 20 giorni lavorativi del provvedimento che
consente lo svolgimento dell'attività che ha dato causa
all'illecito



Il sistema sanzionatorio è stato ampliato nel 2007 con la
promulgazione del D. Lgs. 193, nel quale l’articolo 6 è
destinato alla definizione delle sanzioni in caso di adempimenti
normativi. Il Decreto, per individuare le sanzioni, non
menziona gli articoli delle direttive comunitarie violate, ma fa
un elenco di casi particolari che costituiscono violazione con le
rispettive sanzioni applicabili.



Mancata comunicazione della DIA semplice o 
differita all’autorità competente di ogni locale, 

laboratorio, negozio, pubblico esercizio, che esegue una 
qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione e 

distribuzione di alimenti 
Sanzione amministrativa pecuniaria 

da 1.500,00 a 9.000,00 euro



Processi di macellazione di animali, di produzione e 
preparazione di carni in posti diversi dai locali 

riconosciuti ai sensi del Reg. CE n. 853/04. 
Arresto da sei mesi ad un anno 

o ammenda fino a euro 150.000,00 
in base alla gravità del reato. 



L’esplicazione di attività in locali non riconosciuti o 
l’attuazione di attività quando la licenza per lo 

svolgimento della stessa è sospesa o revocata, o che pur 
essendo svolte presso un impianto riconosciuto, non 
siano state comunicate all’autorità competente per 

l’aggiornamento del riconoscimento:
Sanzione amministrativa pecuniaria 

da 5.000,00 a 30.000,00 euro.



Mancata notifica all’organo competente di variazioni o 
modifiche di attività già inserite per l’aggiornamento 

della registrazione DIA cioè 
(DENUNCIA INIZIO ATTIVITA’): 

Sanzione amministrativa pecuniaria
da 500,00 a 3.000,00 euro



Mancata osservanza dei requisiti generali in materia di 
igiene (requisiti strutturali): 

Sanzione amministrativa pecuniaria 
da 500,00 a 3.000,00 euro.



Venire meno alle procedure di autocontrollo igienico 
sanitario in base ai principi HACCP

(per esempio la carenza del Piano di autocontrollo) 
Sanzione amministrativa pecuniaria 

da 1.000,00 a 6.000,00 euro.



Quando l’autorità competente al controllo riscontra delle 
insufficienze nei requisiti e nelle procedure di cui 

ai punti 5 e 6
stabilisce un periodo di tempo congruo entro il quale tali 

insufficienze devono essere eliminate. 
La mancata osservanza dei tempi concessi per l’adeguamento 

è punito con una sanzione amministrativa pecuniaria da 
1.000,00 a 6.000,00 euro



Assenza o non perfetta applicazione del Piano di 
Autocontrollo (HACCP)

Sanzione amministrativa pecuniaria 
da 1.000,00 a 6.000,00 euro. 



Se l’etichetta non riporta il prodotto alimentare di 
origine animale e il numero di riconoscimento dello 

stabilimento di produzione:
Sanzione amministrativa pecuniaria 

da 500,00 a 3.000,00 euro.



immettere in commercio carni fresche refrigerate o 
congelate senza bollatura sanitaria, comporta la 

sanzione amministrativa pecuniaria 
da 3.000,00 a 8.000,00 euro. 



Non predisporre sistemi e procedure con i quali si può 
individuare, in qualunque momento, il fornitore di un 
alimento, o qualsiasi sostanza che faccia parte di un 
alimento, e identificare le ditte alle quali sono stati 

forniti i loro prodotti 
(Procedura di tracciabilità e rintracciabilità)

Salvo che il fatto non costituisca reato
sanzione amministrativa pecuniaria

da 750,00 a 4.500,00 euro.



La non curanza di procedere al ritiro dei prodotti non 
rispondenti ai requisiti di sicurezza:

Salvo che il fatto non costituisca reato
sanzione amministrativa pecuniaria 

da 3.000,00 a 18.000,00 euro.



La mancata comunicazione di attivazione della 
procedura di ritiro dei prodotti all’autorità competente: 

Sanzione amministrativa pecuniaria 
da 500,00 a 3.000,00 euro



La mancata collaborazione con l’autorità competente 
per evitare o ridurre i rischi legati ad un alimento

Salvo che il fatto non costituisca reato
sanzione amministrativa pecuniaria 

da 2.000,00 a 12.000,00 euro.



Assenza di informazione per i quali è stata attuata la 
procedura del ritiro dal mercato al consumatore, 

quando un prodotto è risultato non conforme 
ai requisiti di sicurezza

Salvo che il fatto non costituisca reato
sanzione amministrativa pecuniaria 

da 2.000,00 a 12.000,00 euro.
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